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INDIVIDUALISTA, LIBERO PENSATORE, SEMPRE CONTROCORRENTE

Clint, il regista più odiato da Hollywood

LIBERTARIO L'attore e regista Clint Eastwood, 89 anni

di FRANCESCO BORGONOVO 

■ Alla fine, pare che dob-
biamo ringraziare una
mandria di vacche. Clint
Eastwood - il regista, non
l'uomo né l'attore - è appar-
so lì, in mezzo alle bestie.

Ho cominciato a interessarmi alla
macchina da presa mentre recitavo ne-
gli Uomini della prateria. Stavamo gi-
rando la scena di una mandria di bovini
lanciati in una corsa impazzita: io caval-
cavo in mezzo a tremila mucche, la pol-
vere volava ovunque e l'effetto era dav-
vero straordinario. Sono andato dal re-
gista e gli ho (...)
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> PENSIERO FORTE
Segue dalla prima pagina.

di FRANCESCO BORGONOVO 

(...) detto: "Dammi una
macchina da presa. Là in
mezzo c'è della roba stu-
penda che tu. stando fuori
dalla calca, non riesci a
vedere". Se ne sono usciti
con tutta una serie di pro-
blemi sindacali. Come al
solito, hanno tutti paura di
provare qualcosa di nuova.
Alla fine mi hanno dato un
contentino: ho diretto alcu-
ni trailer. Sono rimasto co-
si deluso da tutta la faccen-
da che ho lasciato perde--
re». Così é nato un regista e
cosa abbiamo rischiato di
perderlo la prima volta. Poi
ce ne sono state altre: criti-
ci: ostili, produttori che vo-
levano confinarlo nei ruoli
di successo. «I manager mi
chiamavano e mi dicevano:
"Maledizione, il film sta an-
dando bene'. E io: "Perché
non dovrebbe?". Al che loro
rispondevano: -Beh, non
so, non è un western e tu
non fai il poliziotto"».

VICENDA VERA
Per nostra fortuna. Clint

ha tenuto duro. E ora è tra i
più grandi di tutti.
A dicembre uscirà negli.

Stati Uniti il suo nuovo
film, anticipato da un trai-
ler diffuso proprio in que-
sti giorni. Si intitola Ri-
chard Jewell e, tra le altre
cose, è stato in parte girato
in Georgia, alla faccia del
boicottaggio organizzato

.l'elle sue idee politiche
ha detto: «.s'oaomio
rec'c'Ii,o stampo.
rimpiango l'era ìrr citi
le cose erano tic trtplic i..
piìt orde e1Jii) oneste
Odio il potere
delta burocrazia»

dalla Hollywood
libera) contro lo
Stato che ha adot-
tato leggi molto
restrittive contro
l'aborto.
La pellicola

racconta la storia
di un agente di
polizia ingiusta-
mente accusato
di aver partecipa-
to a un attentato.
In realtà, l'attacco
terroristico fuar-
ganizzato dal
bombarolo ultra-
conservatoreEric
Rudolph. Il pove-
ro Jewell ebbe la
sola colpa di aver trovato la
borsa piena di esplosivi che
Rudolph aveva piazzato al
villaggio olimpico di Atlan-
ta nel 1996. In questo mo-
do, il poliziotto evitò un
massacro, ma l'Fbi, forse
per deviare l'attenzione
dalle proprie mancanze,
invece di trattate Jewell da
eroe Io accusò di essere in
combutta con gli attentato-
ri.

1 media liberai fecero il
resto, esponendo il pove-
raccio al pubblico ludibrio.
I quotidiani e le riviste in-
fierirono, comici come Jay
Letto lo massacrarono. Je-
well era un redneek, un
americano del sud grasso;
non ricco e un po' sfigato.
Viveva con la madre e fu
trattato come U solito bifol-

L'ultimo cazzotto di Clint:
«II politicamente corretto
sta indebolendo la società»
Nella raccolta delle sue interviste, Eastwood si conferma allergico al conformismo
E nel suo nuovo film difende la dignità del proletariato bianco irriso dalla sinistra

ce demente. Cioè più o me-
no come i giornalisti pro-
gressisti trattano oggi gli
elettori di Donald 1Yump.
Eastwood non ha mai di.

gerito questa mancanza di
rispetto. Il regista, è casa
nota, è un sostenitore di
Trump, che considera un
antidoto a buonisti e «fec
;acuto».

Soprattutto, Clint. ce l'ha
con il politically correct:
«L'era politicamente cor-
retta in cui ci troviamo non
sta facendo bene a nessu-
no. Sta indebolendo la so-
cietà. Le persone non do-
vrebbero prendersi così se-
riamente. Sono fortunato
di essere cresciuto in un'e-
poca in cui tutti scherzava-
no su tutto», ha detto tem-
po fa.

INDIVIDUALISMO
Che il buonismo non sia

il suo mestiere si evince
chiaramente dalla lettura
di Fedele a me stesso (Mini-
mum Fax) una strepitosa
antologia delle interviste
che Clint ha rilasciato tra il
1971 e il 2011. E da cui
emerge prima di tutto il
ritratto di un grande liber-
tario, un individualista ten-
dente a destra ma sostan-
zialmente impossibile da
incasellare.
«Mi piace l'individuali-

smo. Credo di preferire le

persone individualiste», di-
ce in una conversazione.
E numerose volte, nel

corso della carriera, ha ri-
petuto [I concetto: «Tendo
a considerarmi più che al-
tro un "libero pensatore".
In realtà le mie scelte poli-
tiche non collimano com-
pletamente con nessuna
delle due fazioni. io mi con-
sidero un po' un libertario,
nel senso che ritengo che si
debba permettere alla gen-
te di vivere in pace, rispet-
tando le liberto individua-
li».

Gli sono sempre piaciuti
gli eroi solitari e anticon-
formisti. «Sono cosciente
dell'attrazione che eserci-
tano su di me questi perso-
naggi», spiega altrove..
«Perché? Forse perché ho

sempre odiato la corruzio-
ne del sistema, in qualsiasi
formae.
Non per nulla tra suoi

antieroi più famosi c'è He-
nry Callaghan, a più ripre-
se accusato di essere una
specie di vigilante fasci-
stoide.

«Forse mi si può accusa-
re di essere vecchio stam-
po, di sognare un'era in cui
le cose erano più semplici,
più ovvie e più oneste. 11
potere della burocrazia
continua a crescere mentre
il pianeta si restringe e í
problemi della società di-
ventano sempre più com-
plicati. Ho paura che l'indi-
pendenza individuale stia
diventando un sogno obso-
leto», ha detto Clint nel
1984. «I moduli, i lunghi
iter amministrativi, i comi-
tati e i sottocomitati ci

sommergono. [...)
Quello che dice
Harry Callaghan
sostanzialmente è:
'Se devi compilare
quindici copie di
ogni rapporto, il
malvivente avrà
tempo di commet-
tere un altro crimine prima
che tu abbia finito. Arriva
un momento in cui bisogna
smettere di tergiversare".
E una posizione estrema,
ma è lì che torna l'ironia,
senza la quale il pubblico
non ti seguirebbe. E una
cosa che mi dice il mio
Istinto. Da parte mia, sono
riuscito a restare abbastan-
za indipendente, ma per
arrivarci ho dovuto lottare,
e continuo a farlo ogni gior-

Alla fine, il grande tema
della cinematografia di Ea-
stwood è proprio la lotta
del singolo contro il siste-
ma: «Alcuni, per esempio.
sono ancora attaccati all'i-
dea che i film dell'ispettore
Callaghan siano una specie
di manifesto di destra. Cer-
to, se si vuole etichettare
qualcuno, si possono consi-
derare quei film in quel
modo. Ma Irossono essere
interpretati anche in mo-
do diverso. Se ci si prende
la briga di pensarci su. Di
sicuro si può considerare
l'ispettore Callaghan co-
me un singolo che si mette
contro il sistema».
E contro il sistema, in

fondo, è sempre stato an-
che Eastwood, a parti-
re dagli inizi.
« H o 1-
lywood

ICONA Clint
Eastwood.
Sopra, la
copertina del libro e
una scena di Richard
Jewell [Ansal

è strana. Tutti cercano la
formula magica.,. raccon-
tava Clint già nel 1971. «Un
anno sono due tizi in moto,
l'anno dopo una ragazza
che sta morendo di cancro,

e il mercato viene inondato
di imitazioni. Per anni ho
vagato in cerca dì un lavoro
ed era sempre la stessa
storia: avevo la voce troppo
bassa, dovevo farmi incap-
sulare i denti, strizzavo
troppo gli occhi, ero troppo
alto.., questo continuo ten-
tativo di demolire il mio ego
doveva per forza farmi di-
ventare una persona mi-
gliore, oppure un perfetto
stronzo».
Beh, sono in tanti a con-

siderarlo un pochino
stronzo, specie per le sue
idee anticonformiste. Ma
lui ha sempre tirato dritto:
"Non capisco perché qual-
cuno debba vedere delle
ramificazioni politiche in
un film. Dopotutto, se ti
piace fare dei film, se ti
piace coprire tutto lo spet-
tro, non c'è nessun finn in
particolare che rispecchi
quello che pensi nella vita
reale. Per esempio. ho
sempre detto che Adolf
Hitler dev'essere un
personaggio affasci-
nante da interpretare
in un film. Probabil-
mente interpretarlo
sarebbe il sogno di

ogni attore. Ma ciò non
significa che quell'attore
sta un nazifascista».
A dire il vero, ha fatto

anche il politico. Sinda-
co di Carmel, in California.
Lì, si legge nel libro uscito
da Minimum Fax, «una vol-
ta un poliziotto si appostò
per una settimana vicino
all'Hos s Breath Inn di pro-

tn «Rlcltard.1etre Il
lll(l'l'(l 1(1 .5101/il reale
dell'agente che stentò
mi attentato
lna%tt u'mabiafo
per tet7YJriYla
¡et-nn¡Jregiudizio
contro i «bdi)lclti»

prietà di Eastwood, in at-
tesa dell'attore. Alla fine
Eastwood comparve; il
poliziotto entrò tirando
fuori con un movimento
rapido e improvviso
un'enorme magnum ca-
libro 357 da dietro la
schiena. i clienti si but-
tarono tutti a terra. Ma
lui voleva solo l'auto-
grafo di Eastwood sulla
canna; si era portato
un attrezzo per inci-
derlo. Eastwood fir-
mò, poi rimase un at-
timo a pensare e in-
fine disse: "Non la-
sciarla in giro", co-
me se il tizio po-
tesse rapinare
un negozio di li-
quori e lasciar
cadere la pisto-
la sul pavimen-
to».

FEDE A SE STESSO
Ecco Eastwood: poche

parole, tanta concretez-
za. E un manifesto politi-
co di poche frasi (pronun-
ciate a Rolling Storie):
«Senza voler sembrare
una testa di cazzo pseu-
dointellettuale, è responsa-
bilità mia essere fedele a
me stesso. Se funziona per
me, allora va bene. Se inizio
a fare scelte sbagliate, allo-
ra mi tiro indietro e lascio
che ci pensi qualcun al-
tro».
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